
L’Associazione Archeologica Ticinese (AAT), fondata nel 
1986, ha lo scopo di riunire tutti gli appassionati di questa 
affascinante disciplina.

Per incrementare l’interesse l’AAT organizza quindi con-
ferenze, corsi di approfondimento, visite a mostre, musei 
e siti archeologici in Svizzera e all’estero; interviene nella 
scuola ticinese con un programma didattico sussidiario, 
assegna borse di studio per ricerche archeologiche sulla 
Svizzera italiana, pubblica un bollettino annuale e opere 
di divulgazione.

Quota sociale annuale:
Socio ordinario CHF 60.-
Coppia CHF 100.-
Famiglia  CHF 120.-
Studente  CHF 30.-
Sostenitore, da CHF 100.-

Associazione Archeologica Ticinese
Via Ceresio 1
CH-6963 Pregassona
tel.  +41 91 976 09 26 
fax  +41 91 976 09 27
segretariato@archeologica.ch
www.archeologica.ch

La Preistoria oggi: 
saper tornare indietro 
per superare la crisi 

Lunedì 17 febbraio 2020, ore 20.30
Lugano, Palazzo dei Congressi, sala B 

Con il sostegno di

Conferenza di Michela Zucca
Antropologa, Associazione Sherwood
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Michela Zucca, antropologa, ha svolto il suo lavoro di 
campo in Sud America, fra gli sciamani amazzonici, in 
Perù e Colombia. È specializzata in cultura popolare, 
storia delle donne, analisi dell’immaginario. Si occupa 
di formazione, europrogettazione e sviluppo sostenibi-
le in comunità rurali e alpine. Ha fondato la Rete delle 
donne della montagna e il Gruppo di ricerca in ecologia 
umana al Centro di ecologia alpina di Trento. Ha diretto 
i progetti europei Recite II “Learning Sustainability” e 
l’Interreg III C “Rete dei villaggi sostenibili d’Europa” 
che hanno coinvolto il Trentino in Italia, la Lapponia in 
Finlandia, l’Alentejo in Portogallo, l’Arad in Romania, e 
la Lomza in Polonia. 

Ha diretto il master in sviluppo locale di Formambiente - 
Ministero dell’Ambiente “Progetto integrato formazione 
ambiente - Area sviluppo sostenibile”. Ha insegnato Di-
dattica della storia e Storia del Territorio all’Alta Scuola 
Pedagogica di Locarno. Ha tenuto seminari all’Univer-
sità della Svizzera Italiana, ai corsi per operatori socia-
li e per infermieristica. Ha insegnato Storia di Milano 
all’Università di Bergamo, Storia delle Alpi all’Università 
di Torino, Valutazione della qualità territoriale all’Uni-
versità della Valle d’Aosta, Antropologia dello sviluppo 
all’Università di Gorizia. Ha lavorato col Ministero della 
Pubblica Istruzione sulla scuola di montagna. 

Ha fondato l’Associazione Sherwood col progetto di 
farla diventare un centro di ricerca sulle culture alpine e 
l’autosviluppo. Organizza gli arkeotrekking “Sui sentieri 
delle Madri antiche”. Dirige la collana di Archeologia ed 
Antropologia per  Venexia editrice. 
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L’Associazione Archeologica Ticinese 
è lieta di invitarla alla conferenza 
dell’antropologa Michela Zucca

Perché studiare la Preistoria oggi? Da molto tempo si è 
scoperto che le società preistoriche non erano dominate 
da un’economia di miseria e di scarsità di mezzi di sussi-
stenza. Per decine di migliaia di anni gli esseri umani han-
no vissuto in comunità egualitarie, matrifocali e hanno 
adorato una Dea femmina. Ponendosi stretti limiti demo-
grafici e calcolando la capacità portante degli ecosistemi 
vivevano nell’abbondanza e non diventavano povere se 
non quando entravano in contatto continuo e prolungato 
con i bisogni che i grandi regni e le monarchie assolute 
avevano creato, e che il loro sistema di produzione non era 
più in grado di soddisfare. 

Nei momenti di crisi però - tutti gli imperi cadono - sono 
state proprio queste strutture disseminate sul territorio e 
autosufficienti che hanno saputo sopravvivere a guerre e 
carestie. Uno degli esempi più eclatanti è proprio la civil-
tà delle montagne. Sulle Alpi sono rimaste strutture socio- 
economiche, costruttive e produttive arcaiche, le cui origi-
ni risalgono all’età della Pietra. Le Regole delle comunità 

che si sono tramandate per secoli (ma probabilmente per 
millenni) avevano uno scopo fondamentale: impedire il 
depauperamento del territorio imponendo dei limiti allo 
sfruttamento. Praticamente, frenare lo sviluppo. 

A causa della crisi climatica che il mondo deve affrontare 
siamo obbligati a fare “un passo indietro” nello sviluppo e 
nel consumo delle risorse. Per questo è necessario studia-
re quelle società che sono state capaci di darsi dei limiti 
e all’occorrenza di “regredire”. Stiamo cercando di capire 
quali meccanismi sociali hanno messo in campo culture 
che, in diverse parti del mondo, hanno deciso di “torna-
re indietro”. Fino ad ora il “regresso” è stato interpretato 
come segno di imbarbarimento. 

Ora però si impongono criteri diversi. Per questo abbiamo 
creato l’Associazione Sherwood che si occupa di organizzare 
trekking archeologici sui sentieri delle Madri antiche: scava-
re nel passato preistorico per elaborare soluzioni alla crisi del 
presente. L’archeologia riacquista una funzione cruciale. 
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